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CONSIGLIO COMUNALE 

Delib. n. 42 
 
Data 29/06/2026 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ARIA E CLIMA (PAC).  

 
 
Adunanza del 29/06/2026 
Seduta aperta di prima convocazione. 
Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti presenze: 
 
    
CASTELLETTI LAURA Si MAGGI MICHELE Si 
ANDREOLI CARLO Si MARGAROLI MATTIA Si 
BATTAGLIOLA MASSIMILIANO Si MEHMOOD ARSHAD Si 
BENZONI FABRIZIO Si NARDO BEATRICE Si 
BIASUTTI MIRCO Si OMODEI ROBERTO Si 
CAMMARATA ROBERTO Si PASINI GIOVANNI Si 
CAPRA FABIO Si PATITUCCI FRANCESCO Si 
CATALANO FRANCESCO Si POMARICI LUCA Si 
CURCIO ANDREA Si POSIO GIOVANNI Si 
DEL CIELLO DANIELA Si ROLFI FABIO Si 
FERRARI MARIANGELA Si ROSSINI ROBERTO Si 
FONTANA PAOLO Si SAI FEDERICO Si 
FORNASARI MARIACHIARA Si SCAGLIA DILETTA Si 
GASTALDI VALENTINA Si TACCONI MASSIMO -- 
GHETTI PIETRO Si TOMASINI FRANCESCO Si 
GIUFFREDI LAURA Si VIVIANI GIOVANNI Si 
LABARAN RAISA Si   
 
Sono presenti anche gli Assessori: 
    
MANZONI FEDERICO Si GARZA MARCO Si 
BIANCHI CAMILLA Si MUCHETTI VALTER Si 
CANTONI ALESSANDRO Si POLI ANDREA Si 
FENAROLI MARCO Si TIBONI MICHELA Si 
FRATTINI ANNA Si   
 
Presiede il Consigliere Roberto Rossini 
Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina 
 



 

 

Delib. n. 42 - 29/06/2026 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ARIA E CLIMA (PAC).  
 
 
 
 

 
La Giunta comunale propone al Consiglio l’adozione della 

sotto riportata deliberazione. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
 

 
Premesso che l’Amministrazione comunale di Brescia già da 

numerosi anni ha avviato politiche attive per la conoscenza delle 
problematiche connesse alla qualità dell’aria e al cambiamento 
climatico, mediante l’adozione, in particolare, dei seguenti atti: 
 deliberazione di Giunta comunale n. 949 del 20.10.2004 per 

l’approvazione degli Aalborg Commitments e la costituzione del 
Coordinamento Regionale Agenda 21; 

 deliberazione del Consiglio comunale n. 60 del 19.9.2020, 
volta all’adesione al Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) 
per il clima e l'energia 2030; 

 deliberazione di Giunta comunale n. 50 del 23.6.2025, volta 
all’adesione della Carta della città per la neutralità 
climatica; 

 deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 30.3.2026, 
volta all’adesione al il Green city Accord.   

 
Dato atto che per far fronte agli impatti generati dai 

cambiamenti climatici, l’Amministrazione comunale negli anni ha 
predisposto e attuato piani e programmi strategici, a cominciare 
dal PGT (con particolare riferimento all’adozione, nell’anno 2016, 
della sua seconda variante),nell’ambito del quale, tra le altre 
cose, si è puntato sul consumo di suolo zero al fine di limitare 
l’impermeabilizzazione del suolo, e dal PUMS, adottato nell’anno 
2018 al fine di incentivare la mobilità sostenibile, e ha adottato 
i seguenti atti: 
 riconoscimento dello stato di emergenza climatica, con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 108 del 30.9.2019, 
prevedendo, fra i numerosi obiettivi, quello di promuovere, 
nell’ambito delle proprie competenze e attribuzioni, ogni 
possibile contributo per il raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità fissati dall’Agenda Europea per lo sviluppo 
sostenibile a partire dal contenimento dell’aumento della 
temperatura globale entro 1,5°C attraverso la riduzione del 
50% delle emissioni nette di gas climalteranti per il 2030, e 



 

 

al 100% entro il 2050, sviluppando azioni concrete per il 
raggiungimento; 

 approvazione del PAESC (Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile ed il Clima) con deliberazione del Consiglio 
Comunale n.32 del 24.05.2021, prevedendo l’obiettivo della 
riduzione delle emissioni di CO2 pro-capite del 50% al 2030, 
rispetto alle emissioni del 2010, escludendo il settore 
produttivo e agendo su due principali componenti: la riduzione 
dei consumi energetici e l’incremento dell’impiego Fonti 
Energetiche Rinnovabili (FER); 

 approvazione della Strategia di transizione climatica (STC), 
con deliberazione del Consiglio Comunale n.52 del 25.6.2021, 
elaborata a seguito del finanziamento della Proposta “Un filo 
naturale” alla Call for ideas Strategia Clima di Fondazione 
CARIPLO, i cui obiettivi generali sono quelli di trasformare 
la città di Brescia in una città oasi, caratterizzata da 
elevati e diffusi livelli di confort climatico e biodiversità, 
in una città spugna, con elevati livelli di qualità all’acqua 
e di drenaggio urbano, e in una città per le persone, fatta di 
spazi attraenti, salubri, vivibili e inclusivi; 

 approvazione del Piano del Verde e della Biodiversità, con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 30 del 28.4.2025 che 
rappresenta lo strumento strategico del Comune per gestire il 
verde pubblico, aumentare i servizi ecosistemici, mitigare il 
cambiamento climatico e migliorare la qualità della vita 
cittadina; 

 
Rilevato, inoltre, che nelle linee programmatiche di 

mandato, approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 
dell’8.9.2023, è stato disposto quanto segue: 
“3. Aria  
a) Realizzazione di un Piano dell’Aria e del Clima (PAC)contenente 
tutte le politiche che l’amministrazione promuove per il contrasto 
all’inquinamento atmosferico, In particolare, in materia di 
energia, rispetto alle emissioni connesse ai consumi energetici 
degli edifici, alla mobilità, alla gestione dei seppur limitati 
reflui zootecnici siti sul territorio comunale;(…)”; 
 

Dato atto che, al fine di declinare quanto indicato nelle 
linee strategiche di mandato nell’ambito degli strumenti di 
programmazione economica finanziaria già a decorrere dal 2024, è 
stato definito l’Obiettivo strategico “Piano Aria e Clima” 
inserito nel PIAO che prevede testualmente quanto di seguito 
indicato: 

“Al fine di affrontare in modo organico e interdisciplinare 
il complesso tema dell’inquinamento atmosferico, si 
procederà alla elaborazione di un Piano Aria e Clima per 
accompagnare la città verso la transizione ecologica. La 
prima fase sarà caratterizzata dal coinvolgimento, 
attraverso tavoli di lavoro, di tutti i più importanti 
portatori di interesse al fine di ottenere una fotografia 
completa di quanto si sta già realizzando e di condividere 



 

 

le sfide prioritarie. Tale lavoro sarà propedeutico alla 
definizione delle azioni, anche attraverso un processo 
partecipativo in cui saranno coinvolti Consigli di 
Quartiere e cittadini, e alla loro attuazione. 
Fase 1: studio e analisi delle azioni in essere attraverso 
coinvolgimento dei portatori di interesse: anno 2024; 
Fase 2: definizione Piano Aria e Clima con individuazione e 
condivisione delle azioni attraverso processo partecipativo 
delle azioni: anno 2025; 
Fase 3: presidio e monitoraggio delle azioni fino a fine 
mandato.” 

 
Dato altresì atto che con deliberazione della Giunta 

comunale n. 473 del 19.11.2024 è stato approvato l’atto di 
indirizzo per il procedimento di elaborazione del piano aria e 
clima del Comune di Brescia e del relativo procedimento di 
verifica dell’assoggettabilità a valutazione ambientale strategica 
ai sensi della direttiva 2011/742/CE e del D.Lgs. n. 152 del 
3.4.2006; 
 

Tenuto conto: 
 che la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio dell’Unione Europea del 27/06/2001, il D. Lgs. n. 
152 del 03/04/2006 e s.m.i. e la L.R. 11/03/2005 n. 12 e 
s.m.i. prevedono la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di 
Piani e Programmi che possono avere un impatto significativo 
sull’ambiente, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e 
assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente; 

 che il PAC rappresenta un nuovo strumento, di natura 
volontaria, non previsto da specifica normativa di settore; 

 che il PAC si pone come piano ‘trasversale’ e di indirizzo 
strategico di strumenti di pianificazione e programmazione a 
scala comunale, al fine di orientarli maggiormente a obiettivi 
di riduzione delle emissioni di gas serra, di miglioramento 
della qualità dell’aria e di adattamento ai cambiamenti 
climatici e quindi, come tale, ha quale obiettivo intrinseco 
quello del miglioramento delle prestazioni ambientali di tali 
strumenti e la riduzione degli impatti ambientali sul 
territorio; 

 che i principali strumenti di pianificazione e programmazione 
comunale che contribuiscono al perseguimento degli obiettivi 
definiti dal PAC sono già stati sottoposti a specifici 
procedimenti di VAS: il Piano di Governo del Territorio (PGT), 
il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), il Piano di 
Azione per l’Energia Sostenibile (PAESC), nonché il Piano del 
verde e della biodiversità (PVB); 

 
Preso atto che, ai fini della redazione del PAC, è stato 

realizzato un processo di partecipazione che ha coinvolto tutti i 
portatori di interesse potenzialmente interessati e numerosi 



 

 

cittadini, come da report di cui al capitolo 7 del PAC, allegato 
alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

 
Rilevato che, ai fini della procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS), l’Autorità Competente è stata 
attribuita al Responsabile del Settore Verde Urbano e Territoriale 
e l’Autorità procedente è stata attribuita al Responsabile del 
Settore Sostenibilità Ambientale;  

 
Dato atto che il procedimento di verifica di 

assoggettabilità a VAS è stato completato secondo le linee di 
indirizzo di cui alla citata deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 473 del 19.11.2024 attraverso: 
 avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla 

valutazione ambientale strategica (VAS) con determinazione 
dirigenziale del Responsabile del Settore Sostenibilità 
Ambientale n. 530 del 26.2.2026; 

 avviso di deposito, in data 16.3.2026, del Rapporto 
preliminare e della documentazione integrale del PAC, 
pubblicato all’albo pretorio online del Comune di Brescia 
(pubb. n. 1851 del 16.3.2026, P.G. n. 111513/2026), sezione 
“Amministrazione Trasparente” e sul sito web SIVAS, presso la 
Segreteria del Settore Sostenibilità Ambientale; 

 conferenza di verifica con Enti preposti e i soggetti 
territorialmente interessati, oltre alle associazioni 
ambientaliste e ai cittadini interessati, tenutasi il giorno 
9.4.2026; 

 raccolta e valutazione delle Osservazioni pervenute entro il 
termine del 15.4.2026, nell’ambito della procedura VAS; 

 decreto di non assoggettabilità dell’11.6.2026, di cui al P.G. 
n. 238544/2026, accompagnato dalla Relazione motivata a firma 
della Autorità competente e dell’Autorità procedente, 
contenente le risposte alle osservazioni; 

 pubblicazione della documentazione del PAC, come integrata e 
aggiornata a seguito del recepimento delle osservazioni, sul 
sito regionale SIVAS in data 11.6.2026 e sul sito web 
istituzionale comunale in data 11.6.2026; 

 pubblicazione dell’avviso di deposito del provvedimento finale 
di esclusione assoggettabilità a VAS sul sito istituzionale 
del Comune di Brescia e sul sito web SIVAS in data 11.6.2026; 

 
 Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 

tecnica espressi in data 11.6.26 dal Responsabile del Settore 
Sostenibilità Ambientale e dato atto che il presente 
provvedimento, non comportando riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico–finanziaria e patrimoniale dell’Ente, non 
necessita del parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 
49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000;  

 



 

 

Dato atto, inoltre, che la Commissione consiliare 
“Ecologia, Ambiente e Protezione Civile” ha espresso, in data 
24.6.2026, parere favorevole in merito al presente provvedimento; 

 
 

d e l i b e r a 
 
 
a) di approvare il Piano Aria e Clima e i relativi allegati, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, quale strumento finalizzato a contribuire 
localmente alla riduzione dei livelli di inquinamento 
atmosferico e delle emissioni climalteranti (mitigazione) e 
ottimizzare l’adattamento ai cambiamenti climatici, nonché per 
sensibilizzare la popolazione ad adottare stili di vita più 
responsabili e consapevoli contribuendo al perseguimento degli 
obiettivi; 
 

b) di dare mandato al Responsabile del Settore Sostenibilità 
Ambientale di avviare le attività volte alla realizzazione 
delle azioni e al perseguimento degli obiettivi indicati nel 
PAC; 
 

c) di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese; 
 

d) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del Testo Unico 
delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D. Lgs. n. 267/2000, onde consentire il celere prosieguo degli 
atti conseguenti; 

 
 

*** 
 
 

La discussione è riportata nella seconda parte del 
verbale al n. 42. 
 

Apertasi la discussione, dopo una presentazione del 
provvedimento da parte dell’assessora Bianchi, si hanno gli 
interventi dei consiglieri Viviani, Pasini, Giuffredi, Ferrari, 
Curcio, l’Assessore Poli, i consiglieri Catalano, Pomarici, 
Battagliola e Gastaldi 

 
La seduta è sospesa dalle ore 13:06 alle ore 14:25. 
 
Alla ripresa dei lavori si hanno gli interventi della 

consigliera Labaran, dell’Assessora Tiboni, dei consiglieri 
Cammarata, Capra, del Vicesindaco Manzoni e la replica finale 
dell’assessora Bianchi; 
 



 

 

Si hanno, quindi, le dichiarazioni di voto dei 
consiglieri Catalano, Fontana, Gastaldi, Rolfi, Tomasini, Sai, 
Pasini, Ferrari e Omodei; 
 

Indi il Presidente del Consiglio mette in votazione, con 
il sistema di rilevazione elettronica palese, la proposta di cui 
sopra, che viene approvata con 20 voti favorevoli e 10 contrari 
(Andreoli, Ferrari, Fontana, Fornasari, Maggi, Margaroli, Posio, 
Rolfi, Sai, Viviani). 
Si dà atto che non hanno preso parte alla votazione, perché 
temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Battagliola e Del 
Ciello; 
 

Pertanto il Presidente proclama il risultato della 
votazione e il Consiglio comunale 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a) di approvare il Piano Aria e Clima e i relativi allegati, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, quale strumento finalizzato a contribuire 
localmente alla riduzione dei livelli di inquinamento 
atmosferico e delle emissioni climalteranti (mitigazione) e 
ottimizzare l’adattamento ai cambiamenti climatici, nonché per 
sensibilizzare la popolazione ad adottare stili di vita più 
responsabili e consapevoli contribuendo al perseguimento degli 
obiettivi; 
 

b) di dare mandato al Responsabile del Settore Sostenibilità 
Ambientale di avviare le attività volte alla realizzazione 
delle azioni e al perseguimento degli obiettivi indicati nel 
PAC; 
 

c) di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese. 
 
 

Il Presidente del Consiglio mette poi in votazione, con 
il sistema di rilevazione elettronica palese, la proposta di 
dichiarare il provvedimento di cui sopra immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134, comma 4, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 
267/2000. 
 

Il Consiglio approva con 20 voti favorevoli, 6 contrari 
(Ferrari, Fontana, Rolfi, Sai, Tacconi, Viviani) e 1 astenuto 
(Posio).  
Si dà atto: 
- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione 

il consigliere Andreoli, Fornasari, Margaroli. 



 

 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché 
temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Battagliola e 
Del Ciello; 

 
Indi il Presidente del Consiglio ne proclama l’esito. 

 
 

*** 
 
 

Indi il Presidente del Consiglio mette in votazione, con 
il sistema di rilevazione elettronica palese, la sotto riportata 
raccomandazione presentata dai consiglieri Gastaldi, Tomasini, 
Pomarici, Pasini Catalano, Giuffredi, Omodei, Patitucci e 
Cammarata, che viene approvata con 20 voti favorevoli e 10 
contrari (Andreoli, Ferrari, Fontana, Fornasari, Maggi, Margaroli, 
Posio, Rolfi, Sai, Viviani). 
Si dà atto che non hanno preso parte alla votazione, perché 
temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Battagliola e Del 
Ciello. 

 
 

“Raccomandazione alla proposta di delibera “Approvazione del Piano 
Aria e Clima (PAC)”. 
 
 
I sottoscritti Consiglieri comunali propongono la seguente 
raccomandazione: 
 
In occasione della votazione del provvedimento PAC, Piano Aria e 
Clima, considerata la gravità della crisi ecologica e climatica in 
corso e la consapevolezza delle conseguenze catastrofiche 
derivanti dal superamento della soglia di 1,5 °C della temperatura 
media globale, si raccomanda di accelerare per quanto possibile 
gli interventi volti a contrastare la crisi climatica, 
riconoscendo l'urgenza dell'azione. 
Si raccomanda altresì di inserire nei documenti di programmazione 
2027-2029, in aggiunta alle azioni già finanziate, le seguenti 
iniziative: 
- la realizzazione di n. 3 interventi di depavimentazione per 

favorire la fruizione sicura degli spazi pubblici da parte dei 
bambini e incremento dell'ombreggiatura urbana (quali a titolo 
di esempio strade scolastiche, interventi tattici di depaving, 
piantumazioni urbane, ecc.); tali interventi rivestono rilevanza 
sia sul piano simbolico che su quello pratico della mitigazione 
climatica e dovranno essere definiti nelle modalità esecutive in 
condivisione con i Consigli di Quartiere, le istituzioni 
scolastiche e i comitati genitori; 

- l'attuazione di interventi di sensibilizzazione rivolti alla 
cittadinanza volti a consentire alle famiglie bresciane di 



 

 

sperimentare forme di mobilità sostenibile attraverso la messa a 
disposizione di incentivi e al fine di dimostrare come sia 
praticabile, conveniente e accessibile vivere usando meno 
l’automobile;  

- l'allargamento dello sportello energia già presente, per 
renderlo itinerante, di prossimità e dedicato all’informazione, 
alla formazione e al supporto sui temi del risparmio energetico; 

- prevedere lo stanziamento di risorse economiche adeguate a 
garantire il personale necessario per l'attuazione delle azioni 
previste, la gestione delle attività di monitoraggio e la 
partecipazione a fondi e bandi di finanziamento.” 

 
Indi il Presidente del Consiglio ne proclama l’esito. 
 


